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LE FONTI NORMATIVE

Le norme di diritto scolastico, spesso percepite come un vincolo
burocratico privo di rapporti significativi con la scuola reale,
costituiscono invece, se interpretate nella loro ratio e con un 
approccio sistematico ed evolutivo, un’importante risorsa a 
disposizione per impostare la programmazione educativa e 

didattica. Non si tratta ovviamente di un ossequio formalistico e 
pedissequo alla lettera delle leggi, ma della ricostruzione, 

attraverso la normativa, delle finalità, del senso, ma anche dei 
metodi e degli strumenti del sistema nazionale di istruzione. 



CONCEZIONI DI ORIENTAMENTO 
(E DI OFFERTA FORMATIVA) A CONFRONTO

Società liquida degli 
individui

L’uomo postmoderno: un 
cacciatore che cerca 

individualisticamente di 
competere per non diventare 

preda (Bauman)

Società liquida degli 
individui

L’uomo postmoderno: un 
cacciatore che cerca 

individualisticamente di 
competere per non diventare 

preda (Bauman)

Modello individualistico
La frantumazione della complessità
è assunta come un dato irriducibile: 
perciò il processo di orientamento si 
riduce ad una scelta individuale fra 

opportunità date  
(Andrea Messeri)

Società solidale dei 
cittadini

Costruttori di ponti
Traghettatori

Esploratori e inventori

Modello formativo-relazionale
L’orientamento viene concepito come 
un  lungo processo formativo (long life 

learning) intrecciato ai percorsi 
didattici, che mette in condizione gli 

studenti di progettare il proprio futuro, 
realizzarlo in modo flessibile, costruire 

le proprie scelte e partecipare 
attivamente alla vita sociale anche con 

la prospettiva di modificarla  
(Andrea Messeri)



studentecontinuità competenze

orientamento

CITTADINANZA ATTIVA



LE FONTI NORMATIVE: POF

• D.P.R. 275/1999 (L. 59/1997)
• Art. 3 Piano dell'offerta formativa
• 1. Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il 

Piano dell'offerta formativa. Il Piano è il documento fondamentale costitutivo dell'identità
culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione 
curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano 
nell'ambito della loro autonomia.

• 2. Il Piano dell'offerta formativa è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei 
diversi tipi e indirizzi di studi determinati a liv ello nazionalea norma dell'articolo 8 e 
riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo 
conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende e riconosce le 
diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, e valorizza le corrispondenti 
professionalità.

• 3. Il Piano dell'offerta formativa è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi 
generali per le attività della scuolae delle scelte generali di gestione e di amministrazione 
definiti dal consiglio di circolo o di istituto, tenuto conto delle proposte e dei pareri 
formulati dagli organismi e dalle associazioni anche di fatto dei genitori e, per le scuole 
secondarie superiori, degli studenti. Il Piano è adottato dal consiglio di circolo o di istituto.

• 4. Ai fini di cui al comma 2 il dirigente scolastico attiva i necessari rapporti con gli Enti locali 
e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio.

• 5. Il Piano dell'offerta formativa è reso pubblico e consegnato agli alunni e alle famiglie 
all'atto dell'iscrizione.



La normativa che ha 
introdotto il POF ne ha 
quindi contestualmente 

definite le finalità
orientanti



LE FONTI NORMATIVE: 
ORIENTAMENTO

• Direttiva MPI 6 agosto 1997, n. 487: orientamento, continuità educativa e 
didattica orientativa 

• D.lgs 21del 14/01/2008 (orientamento universitario)
• D.lgs 22del 14/01/2008 (orientamento al lavoro)
• C.M. n. 43/2009 Piano Nazionale di Orientamento: “Linee guida in materia di 

orientamento lungo tutto l’arco della vita”. Indicazioni nazionali

“Le azioni di orientamento e le iniziative di informazione sono attività istituzionali per tutte 
le scuole statali e paritarie dell'istruzione secondaria di secondo grado; si inseriscono 
strutturalmente nel Piano dell'offerta formativa del triennio delle scuole secondarie di 
secondo grado e prevedono lo svolgimento di attività e di esperienze, di norma all'interno 
del monte ore annuale delle discipline di insegnamento.” (D.lgs. 22/2008)



La direttiva MPI 487/1997 ha anticipato tutte le successive norme 
sull’orientamento, fornendo indicazioni molte precise su:
�la continuità del processo di orientamento nelle scuole di ogni 
ordine e grado,
�l’inserimento delle iniziative all’interno dei percorsi curriculari,
�l’esigenza di creare un’organizzazione adeguata alle finalità da 
perseguire (dipartimenti disciplinari, gruppi di ricerca, 
commissioni di lavoro con precise responsabilità),
�la collaborazione con gli studenti e le famiglie,
�le iniziative di studio-lavoro (oggi si parlerebbe di alternanza), ma 
anche di esperienze nel campo sociale, culturale e del volontariato,
�i rapporti interistituzionali con le università, gli enti locali e gli 
altri soggetti pubblici e privati interessati, 
�la verifica dei risultati ottenuti.



L'orientamento - quale attività istituzionale delle scuole di ogni ordine e grado -
costituisce parte integrante dei curricoli di studio e, più in generale, del processo 
educativo e formativo sin dalla scuola dell'infanzia. 

Esso si esplica in un insieme di attività che mirano a formare e a potenziare le 
capacità delle studentesse e degli studenti di conoscere se stessi, l'ambiente in 
cui vivono, i mutamenti culturali e socio-economici, le offerte formative, 
affinché possano essere protagonisti di un personale progetto di vita, e 
partecipare allo studio e alla vita familiare e sociale in modo attivo, paritario e 
responsabile. (Dir. 487/97)

προβάλλω = 
metto davanti 

L'etimologia di problemae progettoci porta a qualcosa che ci spinge in 
avanti, verso una visione futura.

proicio = getto 
davanti

cercare, risolvere, innovare



Nel gennaio 2008 sono stati emanati due decreti legislativi per regolare in modo specifico 
l’orientamento universitario (n. 21) e quello alle professioni e al lavoro (n. 22).
In entrambi i decreti è esplicitamente previsto l’inserimento strutturale dei percorsi di 
orientamento nel POF. Il decreto 21 prevede inoltre che i percorsi di orientamento entrino 
a far parte del Piano annuale delle attività di formazione in servizio, mentre il decreto 22 
esplicita il riferimento «agli obiettivi di apprendimento generali e specifici dei singoli
curricula» e il ruolo dei Consigli di classe, chiamati a programmare le attività e valutarne 
l’efficienza e l’efficacia.
Dal complesso dei due decreti si possono individuare molte indicazioni metodologiche ed 
operative per la costruzione di un POF orientante:
• rapporto con il territorio nelle sue varie articolazioni (specifiche convenzioninel quadro 
complessivo della programmazione territoriale e dei piani di orientamento delle Province),
• offerta formativa indirizzata ai nuclei epistemici delle discipline («temi, problemi e 
procedimenti caratteristici in diversi campi del sapere»), alla conoscenza di aree disciplinari 
emergenti, dei settori lavorativi, dei percorsi di studio successivi,
• approccio laboratoriale,
• proposta agli studenti di esperienze di contesti universitari e lavorativi,
• approcci disciplinari volti a favorire l’individuazione di interessi e predisposizioni, la 
scelta consapevole, la progettualità personale,
•costruzione di strumenti di autovalutazione, di verifica e di certificazione delle 
competenze.



«Tali interventi riaffermano che alla scuola è affidato il compito, di concerto 

con le altre istituzioni del territorio, di attivare ‘percorsi di orientamento e di 

autovalutazione delle competenze’ e che, soprattutto, queste iniziative entrano a 

pieno titolo nel Piano dell’offerta formativa dell’istituto e nel piano di 

formazione dei docenti. Non si tratta più di attività importanti legate alla 

maggiore o minore sensibilità della scuola, di questo o quel docente, ma di 

azioni legate alla ‘mission’ complessiva della scuola che consiste nel garantire 

la crescita complessiva della persona e la sua formazione integrale.»



LE FONTI NORMATIVE:
COMPETENZE E NUOVI ORDINAMENTI



LE NORME FRA VINCOLO E RISORSA

• Per competenze orientativesi intende quell'insieme di caratteristiche, 
abilità, atteggiamenti e motivazioni personali necessarie per gestire con 
consapevolezza ed efficacia la propria esperienza formativa e lavorativa, 
superando positivamente i momenti di snodo: esse non sono innate, ma si 
apprendono (Pombeni 2000). All'interno delle competenze orientative si 
possono individuare tre macro-aree corrispondenti alle capacità di: 

� Riconoscere, utilizzare, potenziare le proprie risorse.
� Conoscere il mondo circostante e sapersi muovere in esso.
� Scegliere, progettare, realizzare(Viglietti 1989).

Il Devoto-Oli definisce 
competenzala “capacità

di orientarsi”



COME INTRECCIARE NEL POF CONTINUITÀ , 
COMPETENZE E ORIENTAMENTO?

continuità

Esplicitazione requisiti in ingresso e traguardi formativi
Test autovalutazione competenze
Curriculi verticali 

Competenze di cittadinanza Competenze orientative (Viglietti)

Riconoscere, utilizzare, potenziare 
le proprie risorse

Acquisire ed interpretare 
l’informazione

Individuare collegamenti e relazioni  
Comunicare 

Imparare ad imparare 

Conoscere il mondo circostante e 
sapersi muovere in esso

Scegliere, progettare, realizzare

Collaborare e partecipare
Agire in modo autonomo e responsabile  

Risolvere problemi
Progettare  



LA RIFORMA DELLE “SUPERIORI”
LE COMPETENZE DI CITTADINANZA E 

L’ORIENTAMENTO
• Il profilo culturale, educativo e 

professionale dei Licei
• “I percorsi liceali forniscono allo 

studente gli strumenti culturali e 
metodologici per una comprensione 
approfondita della realtà, affinché
egli si ponga, con atteggiamento 
razionale, creativo, progettuale e 
critico, di fronte alle situazioni, ai 
fenomeni e ai problemi, ed 
acquisisca conoscenze, abilità e 
competenze sia adeguate al 
proseguimento degli studi di ordine 
superiore, all’inserimento nella vita 
sociale e nel mondo del lavoro, sia 
coerenti con le capacità e le scelte 
personali”. 

• Risultati di apprendimento 
comuni a tutti i percorsi tecnici 

e professionali (I punto)

• agire in base ad un sistema 
di valori coerenti con i 

principi della Costituzione, 
a partire dai quali saper 
valutare fatti e ispirare i 
propri comportamenti 

personali e sociali. 



LA RIFORMA: UN’OPPORTUNITÀ PER 
RISTRUTTURARE IL POF IN CHIAVE 

ORIENTATIVA

Dal POF a collage od elenco Al POF orientante

Dall’orientamento
come singola attività o progetto

All’orientamento come 
finalità trasversale del POF

PAROLE CHIAVE
competenze, autovalutazione, progetto personale, nuclei fondanti, 
interdisciplinarietà, collegialità, continuità, didattica laboratoriale, 

alternanza scuola-lavoro, metacognizione, verifica, valutazione
DIDATTICA ORIENTANTE



I DIVERSI ASPETTI DELL’ORIENTAMENTO
RIFERIMENTI ALLA NORMATIVA

ORIENTAMENT
O 

INFORMATIVO

probabilmente il 
più diffuso e 

praticato, che si 
realizza tramite la 
distribuzione di 

materiali, le 
informazioni 

fornite da 
insegnanti ed 

esperti, le visite a 
saloni e fiere. 

Dir. 487/1997
diffusione di informazioni - in accordo con le università, enti locali o organismi rappresentativi del 
mondo del lavoro, dell'economia e delle professioni - su: 
la tipologia degli studi universitari; 
la formazione professionale post-diplomae il mercato del lavoro; 
le concrete opportunità per il diritto allo studio ; 
le borse di studio e i programmi di mobilità degli studenti all'estero.
la diffusione mirata di informazioni sulle caratteristiche dei corsi di laurea universitari, delle 
attività lavorative e delle strutture della formazione professionale post-diploma…
la realizzazione di visite guidate presso università, imprese, enti locali ed 
organizzazioni pubbliche e private …
la conoscenza dei settori produttivi e delle  delle figure professionali; 
l'illustrazione delle offerte di qualificazione professionale e delle opportunità di 
lavoro.
D.lgs 21/2008, art. 3
I percorsi di orientamento mirano prioritariamente a dare allo studente opportunità di:
a) conoscere temi, problemi e procedimenti caratteristici in diversi campi del 
sapere, al fine di individuare interessi e predisposizioni specifiche …
b) conoscere i settori del lavoro e il collegamento fra questi e le tipologie dei corsi di 
studio universitari;
c) conoscere anche aree disciplinari, ambiti professionali, settori emergenti che non 
rientrano direttamente nei curricoli scolastici o che non sono adeguatamente 
conosciuti;
d) disporre di adeguata documentazione sui percorsi e le sedi di studio, nonché sui 
servizi agli studenti nella formazione post-secondaria.



ORIENTAMENTO 
EDUCATIVO

finalizzato alla 
conoscenza di sé tramite 
le discipline, la 
metacognizione, i test di 
interessi

Dir. 487/1997
utilizzazione di test, soprattutto per sviluppare la consapevolezza 
delle capacità e degli interessi personali;
attività didattiche mirate alla scoperta di possibili ambiti di 
interesse e delle "vocazioni" personali da parte degli studenti;
l'approfondimento di temi disciplinari, attraverso le attività
didattiche, per la verifica degli interessi e delle motivazioni delle 
scelte effettuate.

D.lgs 21/2008, art. 3
… al fine di individuare interessi e predisposizioni specifiche e
favorire scelte consapevoli in relazione ad un proprio progetto 
personale

D.lgs 22/2008, art. 2
Le azioni di orientamento …
sono coerenti con una organizzazione didattica delle discipline di 
studio in grado di sollecitare lo studente a individuare interessi e 
predisposizioni specifiche, così da favorire le sue scelte autonome 
e consapevoli per la costruzione e realizzazione del proprio 
progetto di vita personale e professionale.

C.M. MIUR 15.04.2009, n. 43 – Linee guida
identificare i suoi interessi, le sue capacità, competenze e 
attitudini.



ORIENTAMENTO 
FORMATIVO

rivolto allo sviluppo di 
competenze orientative 
di base quali analisi del 

contesto, autonoma 
ricerca di fonti 

informative, strategie 
decisionali, problem 

solving, progettualità.
Specifici metodi in 

questo campo sono il 
Problem Solving per 

l’orientamento 
formativo disciplinare 
della prof.ssa Marisa 

Michelini  e il 
Problem Based 
Learning della 
prof.ssa Milena 

Bandiera

Dir. 487/1997
l'acquisizione di competenze e di capacità imprenditoriali per lo sviluppo del 
lavoro autonomo.

D.lgs 21/2008, art. 3
I percorsi di orientamento mirano prioritariamente a dare allo studente 
opportunità di: …
e) autovalutare, verificare e consolidare le proprie conoscenze in relazione alla 
preparazione richiesta per i diversi corsi di studio ai quali è interessato, a partire 
almeno dal penultimo anno di scuola secondaria;
f) partecipare a laboratori finalizzati a valorizzare, anche con esperienze sul 
campo, le discipline tecnico-scientifiche;
g) fare esperienza di momenti significativi di vita universitaria e di misurarsi, 
con un diverso contesto di studio e di lavoro, anche attraverso iniziative speciali 
presso università in Italia e in Europa.

D.lgs 22/2008, art. 2
… Tali interventi, progettati nell'ambito del Piano dell'offerta formativa … sono 
definiti e gestiti in relazione ai seguenti criteri generali:
sono sostenuti soprattutto da intese e convenzioni con associazioni, collegi 
professionali, enti ed imprese e sono progettati, sotto la responsabilità delle 
istituzioni scolastiche, con il concorso dei predetti soggetti del mondo del lavoro 
e delle professioni; in fase di progettazione sono individuate le metodologie 
didattiche e le modalità organizzative con particolare riferimento 
all'apprendimento in laboratorio e in contesti di lavoro, nonché i criteri e gli 
strumenti di attuazione, di valutazione, di monitoraggio e di certificazione delle 
competenzecon riferimento alle indicazioni nazionali in materia.



AUTOVALUTAZIONE COMPETENZE



C.M. MIUR 15.04.2009, n. 43 – Linee guida

didattica orientativa/orientante o orientamento 
formativo , vale a dire “ azioni intenzionali finalizzate a 
sviluppare un mentalità o metodo orientativo, a costruire e 
potenziare le competenze orientative generali ovvero i 
prerequisiti per la costruzione/potenziamento delle 
competenze orientative vere e proprie, usando le discipline 
in senso orientativo, individuando in esse le risorse più
adatte per dotare i giovani di capacità spendibili nel loro 
processo di auto-orientamento e guidandoli ad imparare 
con le discipline e non le discipline”. (M.L. Pombeni)
La didattica diventa orientante o orientativa, se il docente 
accompagna, stimola e supporta lo studente nel processo di 
apprendimento, osservando alcune condizioni:
- Il processo di apprendimento è un percorso 
sperimentale e di ricerca,
- Lo studente è protagonista attivo e si esercita 
nell’assumere decisioni rispetto a un problema, (cfr. 
PSO)
- Lo studente è abituato e addestrato a sviluppare, 
applicare e valutare quanto deciso e realizzato (auto –
orientamento).



ORIENTAMENTO 
CONSULENZIALE

supporto ai percorsi 
decisionali e 
progettuali tramite 
metodo dell’ascolto 
attivo e confronto 
individuale o di 
piccolo gruppo (CIC 
anche con l’intervento 
di esperti esterni)

Dir. 487/1997

la realizzazione di incontri tra gruppi di studenti che hanno 
effettuato la stessa scelta o di colloqui individuali con docenti 
delle scuole secondarie superiori o delle università
particolarmente preparati, per favorire la traduzione delle 
scelte nei progetti e nelle azioni necessarie per realizzarli.

DPR  309/1990 e successive circolari

I CIC possono realizzare progetti di attività informativa e di 
consulenza concordati dagli organi collegiali della scuola con i
servizi pubblici e con gli enti ausiliari presenti sul territorio.

C.M. MIUR 15.04.2009, n. 43 – Linee guida
… la funzione tutoriale, che è associata alla funzione di 
accompagnamento personalizzato e al monitoraggio dei 
percorsi formativi con particolare riferimento alla promozione 
del successo formativo.



ORIENTAMENTO 
GESTIONALE

fa riferimento alla 
struttura 

organizzativa 
necessaria per 

supportare tutte le 
dimensioni 
precedenti

Dir. 487/1997

Per rendere più efficaci gli interventi di orientamento, gli organi 
collegiali possono adottare articolazioni organizzative, quali 
dipartimenti disciplinari , gruppi di ricerca e commissioni di 
lavoro; i dirigenti scolastici promuovono lo sviluppo di rapporti 
interistituzionali con le università, gli enti locali e gli altri soggetti 
pubblici e privati interessati.

D.lgs 21/2008, art. 1
…
Tali percorsi, nonché le connesse attività di formazione e di sviluppo 
sono oggetto di apposite previsioni nel Piano dell’offerta formativa e 
nel Piano annuale delle attività di formazione in servizio.

D.lgs 22/2008, art. 1

2. Fermo restando quanto previsto per i percorsi in alternanza scuola-
lavoro dal decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, le azioni di 
orientamento e le iniziative di informazione sono attività istituzionali 
per tutte le scuole statali e paritarie dell'istruzione secondaria di 
secondo grado; si inseriscono strutturalmente nel Piano dell'offerta 
formativa del triennio delle scuole secondarie di secondo grado e 
prevedono lo svolgimento di attività e di esperienze, di norma 
all'interno del monte ore annuale delle discipline di insegnamento.



D.lgs 22/2008, art. 3

Nell'ambito della programmazione dell'offerta formativa delle regioni e dei servizi di 
orientamento degli enti locali, le istituzioni scolastiche predispongono azioni di orientamento 
in collaborazione con:
a) i centri territoriali per l'impiego ;
b) le strutture formative accreditate;
c) le aziende, imprese, cooperative, amministrazioni pubbliche, comunità, enti ed 
associazioni di volontariatoecc;
d) gli organismi competenti ai sensi dell'articolo 6 della legge 12 marzo 1999, n. 68, in materia 
di inserimento lavorativo delle persone con disabilità.
2. Ai fini di cui al comma 1, le istituzioni scolastiche tengono conto anche dei servizi offerti 
dalla Borsa continua nazionale del lavoro di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276.

D.lgs 22/2008, art. 4

Il consiglio di classeindividua gli obiettivi delle azioni e le modalità di svolgimento, 
programma le attività relative, valuta l'efficienza e l'efficacia dell'intervento proposto. Per 
la realizzazione dei percorsi di orientamento figure di riferimento sono individuate 
nell'ambito di quanto previsto dai contratti collettivi di lavoro del comparto scuola per la 
valorizzazione del personale docente, con lo scopo di assicurare l'indispensabile raccordo tra la 
scuola e i soggetti del mondo delle professioni, e del lavoro per la gestione delle fasi e delle 
modalità operative delle azioni di orientamento, anche per le attività che si svolgono in contesti 
di lavoro, fermo restando quanto previsto dal decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, per i 
percorsi dell'alternanza.



CONSIGLIO DI CLASSE
• Orientamento formativo curriculare in chiave 

disciplinare ed interdisciplinare

• Programmazione per competenze

• Orientamento educativo

Azioni concordate, programmate, realizzate e valutate

Cittadinanza e orientamento: valori etici e culturali 

Funzione pedagogica, tutoriale, intenzionalità ed esplicitazione, 
valutazione finalizzata allo sviluppo personale

VALUTAZIONE
Efficacia: 

raggiungimento degli obiettivi
Efficienza:

rapporto fra output (risultati) e input (risorse)



CCNL, art. 33

Funzioni Strumentali al Piano dell’Offerta Formativa

Regolamenti nuovi Licei, Tecnici e Professionali

le istituzioni scolastiche possono costituire, nell’esercizio della loro autonomia 
didattica, organizzativa e di ricerca, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza 
pubblica, dipartimenti, quali articolazioni funzionali del collegio dei docenti, per il
sostegno alla didattica e alla progettazione formativa.



NORMATIVA COMPETENZE E NUCLEI FONDANTI

Decreto 22 agosto 2007
Competenza asse storico-sociale

Riconoscere le caratteristiche essenziali del 
sistema socio economico per orientarsi nel 
tessuto produttivo del proprio territorio.

Nucleo fondante

I sistemi economici

Competenze orientative

� Individuare gli elementi del sistema 
socio-economico

� Reperire informazioni sulle 
opportunità di lavoro del territorio

� Individuare le competenze dei profili 
professionali richiesti

� Individuare i percorsi di studio 
necessari

�Costruire il proprio CVE



Studente
Scuola

relazione educativa

orientamento
progettare
innovarefamiglie

territorio

pensiero critico, legalità,   
intercultura, ecologia, 

responsabilità sociale, principi 
costituzionali

Agire in modo 
autonomo e 
responsabile

CITTADINANZA ATTIVA

bisogni di accettazione, 
ascolto, dialogo, formazione, 
apertura al futuro, scoperta e 

costruzione del sé

società civile: 
cultura, economia e 

lavoro, politica



58

39

1 2
0

10
20
30
40
50
60
70

obbligatorio non obbligatorio,
ma necessario

non necessario non risposto

L'orientamento è

47,5

29

15,5

5 3

0
10

20
30

40
50

individualistico informativo sociale psicologico altro

Modelli di orientamento
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IPOTESI DI LAVORO
DEDUCIBILI DALLA NORMATIVA

• Confronto e condivisione a livello collegiale (POF, Consigli 
di classe, dipartimenti per assi culturali)

• Programmazione per competenze ed “essenzializzazione” dei 
contenuti (ridurre la frammentazione)

• Funzione orientante dei curriculi e delle discipline (nuclei 
fondanti, interdisciplinarietà)

• Continuità verticale (ordini di istruzione) ed orizzontale 
(sistema integrato di servizi per l’orientamento)

• Declinazione in funzione orientante di tutte le attività già
previste (visite, stage, “tesina” d’esame…) 

• Coinvolgimento delle famiglie e del territorio
• Organizzazione funzionale alle finalità (Commissione di 

orientamento con attribuzione di specifici ruoli, anche di 
tutorato)

• Coerenza fra dichiarato ed agito



REQUISITI INTERNI ALLA SCUOLA

• Per i Dirigenti Scolastici:
• Impiego delle risorse in relazione alle 

finalità individuate, condivise ed 
esplicitate nel POF

• Formazione dei Consigli di classe tale 
da garantire la presenza equilibrata di 
diverse competenze e sensibilità (no a 
sezioni di serie A e B)

• Investimento nella formazione 
insegnanti

• Progettazione e valutazione 
partecipate e dialogiche

• Valorizzazione dell’operato dei 
Consigli di classe

• Promozione e cura dei rapporti con il 
territorio

• Per i docenti:
• Coinvolgimento come persona e 

non solo come ruolo 
• Competenza disciplinare, didattica, 

relazionale (formazione)
• Professionalità riflessiva
• Atteggiamenti collaborativi: 

collegialità e condivisione

Esigenza di definire con precisione ruoli e compiti 

A livello di sistema:
Necessità di riconoscimento giuridico 

delle cosiddette figure di sistema


